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“Potrebbe essere spia dell’Unione sovietica”
I sospetti della Svizzera su Alberto Sordi all’inizio degli anni Sessanta

Alberto Sordi poteva essere 
una “potenziale spia”, ma-
gari al servizio dell’Unione 
Sovietica, capace grazie alla 
sua disinvoltura e fama di 
carpire segreti militari da ri-
velare ai “nemici”. Con que-
sta incredibile motivazione, 
degna della trama di un film, 
il grande attore dovette ri-
nunciare al suo sogno di 
prendere casa tra le monta-
gne svizzere agli inizi degli 
anni ’60.  La storia curiosa, 
che risale al 1962, è appena 
venuta alla luce, grazie a una 
ricerca condotta negli archivi 
cantonali e federali della 

Svizzera dal regista Felice 
Zanoni, che l’ha resa nota su 
“Urner Wochenblatt”, il gior-
nale del Canton Uri. In quel-
l’anno Sordi si vide, infatti, 
negare dalle autorità elveti-
che la possibilità di acqui-
stare una grande proprietà 
ad Andermatt, celebre loca-
lità sciistica nella valle di Or-
sera, punto di confluenza 
delle strade che conducono a 
tre importanti passi alpini: 
San Gottardo, Furka e Obe-
ralp. Qui l’attore avrebbe vo-
luto costruire una villa per le 
sue vacanze invernali. 

Subsonica:  
esce oggi ‘Realtà 

aumentata’

Super G femminile, 
Federica Brignone 

quarta e fuori  
Sofia Goggia

Bianca Berlinguer 
fa retromarcia: 
“Ottimo lavoro  

della redazione”

Don Franco Reverberi, il sacer-
dote della diocesi di Parma ac-
cusato di diversi crimini 
compiuti in Argentina durante 
la dittatura civico-militare del 
1976-83, tra i quali l’omicidio 
nel 1976 di Josè Guillermo 
Beron, all’epoca ventenne e 
tuttora desaparecido, non sarà 
consegnato alle autorità argen-
tine per essere processato.   
Dall’estradizione in Argentina 
di don Franco Reverberi po-

trebbero derivare gravi rischi 
di salute per il sacerdote che ha 
87 anni, ha spiegato il ministro 
della Giustizia Carlo Nordio, 
che con un provvedimento da-
tato lo scorso 10 gennaio non 
ha concesso l’estradizione al 
sacerdote. Nel provvedimento 
il ministro sottolinea che “la 
perizia medico-legale disposta 
dalla Corte di appello di Bolo-
gna ha concluso nel senso che 
‘le attuali condizioni di salute 

del di Reverberi sono compati-
bili con il trasferimento in Ar-
gentina’, limitando 
l’accertamento alle condizioni 
di salute compatibili con la 
possibilità di effettuare un 
viaggio aereo intercontinen-
tale, omettendo tuttavia di va-
lutare l’esistenza di gravi rischi 
che potrebbero scaturire dalla 
procedura di estradizione glo-
balmente intesa”. 
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Francesco: “Ho un problema, 
un po’ di bronchite”
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di don Reverberi in Argentina

Potrebbero derivare gravi rischi di salute per il sacerdote che ha 87 anni
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YEMEN, ATTACCO USA E GB: COLPITE  
LA CAPITALE SANA’A E IL PORTO DI HODEIDA
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Per il ministro Nordio potrebbero derivare gravi rischi di salute per il sacerdote che ha 87 anni 

No all’estradizione di don Reverberi 
Angelo Bonelli (Verdi): “È gravissima la decisione del ministro”

“Vorrei leggere tutto il  di-
scorso, ma ho un problema: 
un po’ di bronchite”. Que-
ste le parole,  riportate dal 
Sir,  pronunciate a braccio 
dal Papa durante l’udienza 
ai partecipanti al Simposio 
‘Université des Communi-
cants en Église’,  promosso 

dalla Conferenza dei ve-
scovi di Francia.  Si tratta 
della terza udienza papale 
di oggi:  durante le prime 
due il  Santo Padre aveva 
letto i  rispettivi discorsi,  
pur con voce un po’ affati-
cata.  “La comunicazione è 
la vostra missione”, si legge 

nel testo preparato per 
l ’udienza ai comunicatori 
francesi,  “una grande mis-
sione, in un mondo così 
iperconnesso e bombardato 
di notizie.  Anche il  mini-
stero del Papa oggi è dentro 
il  mondo della comunica-
zione”. 

Per il  t itolare del dicastero 
di  via Arenula “in ogni 
caso il  trasferimento aereo 
dovrebbe essere eseguito 
soltanto se assistito da una 
serie di cautele ben difficil-
mente attuabili  in maniera 
congiunta nella pratica e in 
ogni caso inidonee ad assi-
curare lo stato di salute di 
Reverberi”.  “La comples-
siva procedura potrebbe 
avere sul  soggetto,  anche 
successivamente al l ’avve-
nuto trasferimento e all’av-
vio della condizione 
detentiva al la  quale verrà 
sottoposto,  conseguenze 
esiziali” si  legge nel  prov-
vedimento.  Per i l  ministro 
Nordio “dall ’ impatto me-
dico legale della procedura 
di  estradizione sulle  già 
precarie condizioni  di  sa-
lute,  anche in ragione 
dell ’età estremamente 
avanzata e della conse-
guente probabile  prospet-
tiva di non fare più ritorno 
in territorio i tal iano,  deri-
verebbe un rilevante stress 
psicologico tale da inte-
grare un ulteriore fattore 
di  rischio”.  Don Reverberi  
è  anche accusato di  aver 
assist i to a numerose tor-
ture alle quali  erano sotto-
posti  i  prigionieri  del  
regime di  Videla prima di  
essere uccisi  e  fatt i  scom-
parire.  “La Corte di Cassa-
zione nell ’ottobre scorso,  
recependo le  argomenta-
zioni dell ’avvocato Arturo 
Salerni ,  legale dell ’amba-

sciata argentina in Ital ia ,  
aveva confermato la  deci-
sione della corte di appello 
di  Bologna respingendo i l  
r icorso contro l ’estradi-
zione presentato dalla di-
fesa del  sacerdote” ha 
spiegato l’onlus 24marzo.it  
che aveva dato la  notizia 
del no di Nordio. “Il  mini-
stro Nordio aveva 45 giorni 
di tempo per confermare o 
meno la decisione. Ebbene, 

l ’ha respinta.  Don Rever-
beri  ha 87 anni e  come di-
versi  altr i  individui 
accusati  di  essere stati  
parte att iva nei  crimini  
compiuti  durante la  ditta-
ture del  Cono Sur,  come 
per es.  Carlos Malatto, Da-
niel  Cherutti ,  Jorge Troc-
coli ,  grazie al  doppio 
passaporto si è trasferito in 
Ital ia  molti  anni  fa  e  per 
lungo tempo ha vissuto in-

disturbato’’ .  ha aggiunto la 
onlus. “È gravissima la de-
cisione del ministro Nordio 
di non concedere l’estradi-
zione di don Franco Rever-
beri.  I l  ministro Nordio ha 
respinto la decisione della 
Cassazione e della Corte di 
Appello di  Bologna,  che 
avevano approvato l ’estra-
dizione di  Franco Rever-
beri ,  i l  quale,  secondo la 
giustizia argentina,  ha 

avuto un ruolo att ivo nei  
crimini  compiuti  durante 
la dittatura”, ha detto il co-
portavoce nazionale di Eu-
ropa Verde e deputato di  
Alleanza Verdi  e  Sinistra,  
Angelo Bonelli .  “Nel 2011,  
quando la procura federale 
emette una convocazione 
propedeutica al l ’arresto,  
Don Reverberi fugge in Ita-
lia – ricorda Bonelli  -La de-
cisione del  ministro 

Nordio,  e  quindi del  go-
verno Meloni ,  dovrebbe 
riempire di  vergogna non 
solo perché ha sconfessato 
la  decisione della Cassa-
zione e del tribunale di Bo-
logna rigettando 
l ’estradizione,  ma anche 
perché conferma come que-
sto governo non prenda le 
distanze dalle dittature fa-
sciste che hanno lacerato 
l’America Latina”.  

Le parole di Francesco durante la terza udienza papale di oggi 

“Ho un problema, un po’ di bronchite”
Rialzo dei prezzi per chi non è ancora passato al mercato libero 

L’analisi sulle bollette del gas
L’arrivo del 2024 ha segnato 
la fine del servizio di tutela 
per la fornitura di gas e ai 
clienti domestici non vulne-
rabili  che non sono passati 
al mercato libero è stata as-
segnata una nuova tariffa 
con possibili  aggravi che, 
secondo una elaborazione 
di Facile.it ,  arriverebbero 
fino a 177 euro l’anno.  “Le 
condizioni economiche 
della nuova tariffa, denomi-
nata ‘offerta Placet in de-
roga’,  vengono definite 
dall’Autorità, ad eccezione 
della voce a copertura dei 
costi di commercializza-
zione, che invece viene sta-
bilita liberamente da 
ciascun fornitore”, spiegano 
gli esperti di Facile.it.“Ana-
lizzando i valori applicati 
dalle società di vendita è 
emerso che in alcuni casi 
verrà applicato un sovrap-
prezzo che arriva fino a 177 
euro l’anno rispetto alle ta-
riffe in vigore nel mercato 
tutelato. Si tratta di un im-
porto fisso, indipendente 
dai consumi e che quindi 
potrebbe avere un impatto 

importante sulle bollette, 
soprattutto per chi consuma 
poca energia. Il  consiglio è 
quindi di valutare con at-
tenzione la propria offerta e 
confrontarla con quelle di-
sponibili sul mercato libero, 
ricordando che è possibile 
fare il cambio in qualunque 
momento» sottolineano gli 
esperti del portale. Pur-
troppo, questo non sarà 
l’unico aumento del 2024 
sul fronte dell’energia; con 
l’inizio del nuovo anno 
l’Iva sulle bollette del gas è 
tornata all’aliquota ordina-
ria (non più 5%, bensì 10% 
per consumi fino a 480 
metri cubi e 22% per con-
sumi superiori) ed anche gli 
oneri di sistema sono tor-
nati a gravare integral-
mente sulla spesa finale. 
Aumenti, questi, che riguar-
deranno tutti i clienti, indi-
pendentemente dall’offerta 
sottoscritta. Per aiutare co-
loro che non hanno ancora 
fatto il passaggio al mercato 
libero per il  gas, ma anche 
chi ha una fornitura elet-
trica nel servizio di tutela, 

regime che finirà a luglio 
2024, Facile.it ha redatto un 
breve vademecum con con-
sigli su come affrontare la 
scelta. Tra i consigli quello 
di mettere a confronto le of-
ferte. Sul mercato libero 
operano centinaia di forni-
tori differenti e i prezzi of-
ferti possono variare 
sensibilmente. Prima di 
tutto è bene ricordare che 
nel mercato libero le società 
hanno la possibilità di mo-
dificare solo la componente 
“spesa per la materia ener-
gia”, voce che diventa 
quindi fondamentale per 
mettere a confronto offerte 
diverse tra loro; le altre 
voci,  come ad esempio gli 
oneri e le imposte, sono in-
vece stabilite dall’Autorità 
e sono uguali per tutti. Uti-
lizzare un comparatore o 
chiedere il  supporto di un 
consulente esperto, ad 
esempio, possono essere 
due soluzioni ideali per 
confrontare correttamente 
le offerte e scegliere consa-
pevolmente quella più 
adatta alle proprie esigenze.  
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Raid in particolare nella capitale Sana’a e nel porto di Hodeida 

Attacco Usa e Gb in Yemen

Gli Stat i  Uni t i  hanno lan-
c iato  ra id contro  obiet t ivi  
degli  Houthi  in Yemen.  Se-
condo la  Cnn,  sono s ta t i  
impiegat i  cacc ia  e  sono 
stat i  lanciat i  missi l i  Toma-
hawk.  La Bbc r i fer isce  che 
a l le  operazioni  par tec i-
pano anche  le  forze  ar-
mate  br i tanniche .  I  ra id  
avrebbero preso di  mira in 
part ico lare  la  capi ta le  Sa-
na’a  e  i l  porto di  Hodeida 

sul  Mar  Rosso .  Nel la  fase  
in iz ia le  degl i  a t tacchi  s i  
sarebbero  ver i f i cate  a l -
meno 4  esplos ioni  ne l la  
capitale  e  5  nel la  c i t tà  por-
tuale .  Gl i  obie t t iv i  de i  
raid sarebbero centr i  logi-
s t ic i ,  s i s temi  di  d i fesa  
aerea  e  deposi t i  d i  armi  e  
munizioni .   Le operazioni ,  
nelle scorse ore,  sono state 
precedute  dal le  d ichiara-
zioni  di  John Kirby,  porta-

voce del  consigl io  di  Sicu-
rezza  Nazionale  del la  
Casa  Bianca .  “Non s tarò  
ad ant ic ipare  le  nostre  
mosse in un senso o in un 
a l t ro .  Faremo quel lo  che  
dobbiamo fare  per  contra-
stare  e  sconf iggere  queste  
minacce  che  g l i  Houthi  
cont inuano a  r ivolgere  
a l la  navigazione  commer-
c ia le  sul  Mar  Rosso” ,  ha  
detto.  

Salam: “Non c’erano minacce sulla navigazione internazionale” 

Houthi: “Attacchi ingiustificati”
“Non c’è  alcuna giusti f ica-
zione a questa aggressione 
contro lo  Yemen visto  che 
non c ’erano minacce sul la  
navigazione  internazio-
nale  a t t raverso  i l  Mar  
Rosso.  L’obiet t ivo erano e  
resteranno le  navi  legate  a  
Israele  e  quel l i  che s i  reca-
vano verso  i  por t i  de l la  
Pa les t ina  occupata” .  Ad 
affermarlo è  un portavoce 
degl i  Houthi ,  Mohamed 
Abdel  Sa lam,  in  un post  
su  ‘X ’  dopo g l i  a t tacchi  
aere i  de l le  forze  armate  
s ta tuni tens i  e  de l  Regno 
Uni to .  I  ra id  sono avve-
nut i  ne l la  not te .  Nel  mi-
r ino  divers i  obie t t iv i  
Houthi  ne l le  aree  de l lo  
Yemen contro l la te  dal  
gruppo armato  f i lo  i ra -
n iano dopo i  r ipetut i  a t -
tacchi  d i  droni  e  miss i l i  
a l le  navi  commerc ia l i  ne l  
Mar  Rosso .  I l  pres idente  
degl i  S ta t i  Uni t i ,  Joe  
Biden,  ha spiegato di  aver  
ordinato  g l i  a t tacchi  “ in  
r isposta  diret ta  agl i  at tac-
chi  senza precedenti  degl i  
Houthi  contro le  navi  ma-
r i t t ime internazional i  ne l  
Mar Rosso”.  “Sotto  la  mia 
direzione,  le  forze mil i tari  
s ta tuni tens i ,  ins ieme a l  
Regno Unito e  con i l  soste-
gno di  Austral ia ,  Bahrain,  
Canada e  Paesi  Bassi  –  ha 
sot to l ineato  Biden in  una  
dichiaraz ione  r i lasc ia ta  
dal la  Casa Bianca –  hanno 
condot to  con successo  a t -

tacchi  contro  una  ser ie  d i  
obie t t iv i  ne l lo  Yemen ut i -
l izzat i  da i  r ibe l l i  Houthi  
per  met tere  in  per icolo  la  
l iber tà  d i  navigazione  in  
uno dei  cors i  d ’acqua più  
v i ta l i  de l  mondo”.  B iden 
ha  aggiunto  che  “non es i -
terà  a  d ir igere  u l ter ior i  
misure  per  proteggere  i l  
nostro  popolo  e  i l  l ibero  
f lusso  de l  commerc io  in-
ternazionale ,  se  necessa-
r io” .  La  Russia  ha chiesto  
una  r iunione  urgente  de l  
Consig l io  d i  s i curezza  
del le  Nazioni  Unite .  Lo ha 
annuncia to  la  miss ione  
permanente  russa  sul  suo  
canale  Telegram. L’Iran ha 
condannato  con fermezza  
g l i  a t tacchi  degl i  S ta t i  
Uni t i  e  de l  Regno Uni to .  
“Sono un atto  arbitrar io  e  
una  f lagrante  v io laz ione  
del la  sovranità  e  del l ’ inte-
gr i tà  terr i tor ia le  de l lo  
Yemen”,  ha  sot to l ineato  
Nasser  Kanani ,  i l  por ta-
voce  de l  minis tero  degl i  
Es ter i  i raniani ,  aggiun-
gendo che si  tratta di  “una 
v io laz ione  del  d i r i t to  in-
ternazionale” .  Quest i  a t -
tacchi  “arbi t rar i” ,  ha  
r imarcato  ancora ,  “ fa -
ranno solo aumentare  l ’ in-
s icurezza  e  l ’ ins tabi l i tà  
ne l la  regione .  Mentre  i l  
regime s ionista  continua a  
compiere  i  suoi  cr imini  di  
guerra  e  a t tacchi  ne l la  
S t r i sc ia  d i  Gaza  e  in  Ci -
sgiordania ,  g l i  S tat i  Uni t i  

e  la  Gran Bretagna stanno 
cercando di  ampl iare  i l  
loro  sos tegno a l  regime 
s ionis ta” .  Hezbol lah  ha  
condannato  “ la  grave  ag-
gressione anglo-americana 
contro  la  sovrani tà  de l lo  
Yemen e  contro  i l  suo  po-
polo” .  “L’aggress ione  
amer icana  conferma an-
cora  una vol ta  che  l ’Ame-
r ica  è  i l  par tner  a  p ieno  
t i to lo  ne l le  t ragedie  e  ne i  
massacri  commessi  dal  ne-
mico  s ionis ta  a  Gaza  e  
ne l la  regione  e  s ta  lavo-
rando per  sostenerlo e  for-
n irg l i  i  mezzi  per  
a l imentare  la  sua  mac-
china di  morte  e  di  distru-
z ione  contro  tut t i  co loro  
che  s tanno a l  f ianco  del  
popolo  pales t inese  op-
presso in tutta la regione”,  
ha commentato Hezbollah,  
secondo quanto  r i fer i sce  
l ’agenzia  d i  s tampa l iba-
nese  ‘Nna’ .  L’Arabia  Sau-
di ta  ha  espresso  la  sua  
“grande  preoccupazione  
per  ra id”  compiut i  ne l la  
not te  ed  ha  invi ta to  a l la  
“moderazione”  e  a  “evi -
tare  un’esca la t ion” .  E ’  
quanto  s i  l egge  in  una  
nota  de l  minis tero  degl i  
Esteri  del l ’Arabia Saudita.  
Riad ha sottol ineato “l ’ im-
portanza  di  mantenere  la  
s icurezza  e  la  s tabi l i tà  
ne l la  regione  del  Mar  
Rosso,  poiché la  l ibertà  di  
navigazione  è  una  r ichie -
sta  internazionale”.  

Si  allarga i l  conflitto in 
Medio Oriente dopo i  raid 
effettuati  nella notte dalle 
forze armate statunitensi e 
britanniche contro diversi  
obiettivi  Houthi nelle aree 
dello Yemen sotto i l  loro 
controllo.  L’escalation in 
una delle zone della re-
gione più instabili è una ri-
sposta agli  attacchi che i l  
gruppo fi lo-iraniano ha 
scatenato contro le navi nel 
Mar Rosso come “vendetta” 
contro Israele per la sua 
campagna militare a Gaza 
nel tentativo di acquisire 
legittimità in patria e nella 
regione. Le navi da guerra 
della Marina americana 
hanno abbattuto decine di 
droni e missil i  lanciati  
dagli  Houthi nelle ultime 
settimane. Gli  attacchi 
hanno costretto alcune 
delle più grandi compagnie 
petrolifere e di navigazione 
del mondo a sospendere i l  
transito attraverso quella 
che è una delle rotte com-
merciali  maritt ime più im-
portanti  del  mondo, con 
conseguenze potenzial-
mente devastanti per l’eco-
nomia globale.  Gli  Stati  
Uniti  e oltre 20 nazioni 
hanno lanciato l ’opera-
zione ‘Prosperity Guar-
dian’ con l ’obiettivo di 
salvaguardare la naviga-
zione della rotta.  L’Italia,  

come ha recentemente spie-
gato i l  ministro degli  
Esteri ,  Antonio Tajani,  ha 
“assicurato sostegno” alla 
missione e “messo a dispo-
sizione con compiti di sup-
porto associato la fregata 
Virginio Fasan”.  I l  movi-
mento Houthi,  noto anche 
come Ansarallah (Sosteni-
tori  di  Dio),  è una fazione 
della guerra civile yeme-
nita che infuria da quasi un 
decennio.  Emerse negli  
anni ’90, quando il suo lea-
der,  Hussein al-Houthi,  
lanciò un movimento di ri-
nascita religiosa ispirato 
allo zaidismo, una branca 
dello sciismo, chiamato 
‘Gioventù Credente’ .  Gli  
zaiditi  governarono lo 
Yemen per secoli,  ma erano 
stati emarginati sotto il  re-
gime sunnita salito al  po-
tere dopo la guerra civile 
del  1962.  I l  movimento di 
al-Houthi era stato fondato 
per rappresentare gli  zai-
diti e resistere al sunnismo 
radicale,  in particolare al-
l ’ ideologia wahhabita che 
arrivava dall ’Arabia Sau-
dita.  I  suoi seguaci diven-
nero noti come Houthi. Ali 
Abdullah Saleh,  i l  primo 
presidente dello Yemen 
dopo l ’unificazione dello 
Yemen del Nord e del Sud 
nel 1990,  inizialmente so-
stenne la ‘Gioventù Cre-

dente’ .  Ma man mano che 
la popolarità del movi-
mento cresceva e la retorica 
antigovernativa si  intensi-
ficava,  i l  gruppo diventò 
una minaccia per Saleh. Le 
cose precipitarono nel 
2003,  quando Saleh so-
stenne l ’ invasione ameri-
cana dell ’Iraq,  alla quale 
molti yemeniti si opposero. 
Per gli  Houthi l ’episodio 
rappresentò un’opportu-
nità. Approfittando dell’in-
dignazione pubblica,  
l’organizzazione organizzò 
manifestazioni di massa e,  
dopo mesi di  disordini,  
Saleh emise un mandato di 
arresto nei confronti  di al-
Houthi,  che venne ucciso 
nel  settembre 2004 dalle 
forze yemenite.  I l  movi-

mento, tuttavia, continuò a 
vivere nonostante la per-
dita del suo leader. Dopo le 
prime proteste della Prima-
vera Araba del 2011,  gli  
Houthi presero il  controllo 
della provincia settentrio-
nale di Saada e chiesero la 
fine del regime di Saleh. In 
quello stesso anno Saleh 
accettò di cedere i l  potere 
al  suo vice,  Abd-Rabbo 
Mansour Hadi.  Gli  Houthi 
colpirono nuovamente nel  
2014,  prendendo il  con-
trollo di alcune parti  della 
capitale Sanaa e all ’ inizio 
dell ’anno successivo pre-
sero d’assalto i l  palazzo 
presidenziale.  Hadi fuggì 
in Arabia Saudita,  un epi-
sodio che di fatto scatenò 
una nuova guerra.  La mo-

narchia del Golfo,  infatti ,  
promosse una coalizione 
militare araba con l ’obiet-
tivo di sradicare definitiva-
mente il  movimento sciita.  
Quella che si  prevedeva 
fosse una rapida campagna 
durò anni e causò massacri 
con circa 250mila vitt ime: 
le Nazioni Unite definirono 
quella in Yemen la peggiore 
crisi umanitaria del mondo. 
Un cessate i l  fuoco venne 
finalmente firmato solo nel 
2022.  Da allora i l  conflitto 
non si  è mai riacceso su 
larga scala e gli  Houthi 
hanno consolidato i l  loro 
controllo su gran parte 
dello Yemen settentrionale, 
cercando anche un accordo 
con i  sauditi  per mettere 
definitivamente fine alla 
guerra e legittimare il  loro 
ruolo.  Gli  Houthi sono so-
stenuti  dall ’Iran,  che ha 
iniziato ad aumentare i  
suoi aiuti  al  gruppo nel 
2014 con l ’escalation della 
guerra civile e l ’ intensifi-
carsi della sua rivalità con 
l ’Arabia Saudita.  Secondo 
un rapporto del 2021 del 
Center for Strategic and In-
ternational Studies,  l ’ Iran 
ha fornito al gruppo armi e 
tecnologia per mine ma-
rine,  missil i  balistici  e da 
crociera e droni.  Gli  Hou-
thi, insieme a Hamas, Hez-
bollah e le milizie sciite in 

Iraq e Siria,  oggi fanno 
parte del cosiddetto ‘Asse 
della Resistenza’,  un’alle-
anza anti-israeliana e anti-
occidentale di  milizie 
regionali  sostenute dalla 
Repubblica islamica. Negli 
ultimi tempi le loro capa-
cità militari  sono miglio-
rate sensibilmente nella 
precisione e nella letalità.  
Inizialmente,  le loro armi 
erano in gran parte assem-
blate con componenti  ira-
niani introdotti  
clandestinamente nello 
Yemen, ma sembra che i l  
gruppo ora possa contare 
su una produzione nazio-
nale.  In uno sviluppo ine-
dito a inizio dicembre,  gli  
Houthi hanno sparato mis-
sili  balistici a medio raggio 
contro Israele,  lanciando 
una salva di proiettili in di-
rezione di Eilat ,  sul Mar 
Rosso, che lo Stato ebraico 
ha affermato di aver inter-
cettato. Nel frattempo mer-
coledì i l  Consiglio di 
Sicurezza delle Nazioni 
Unite ha approvato una ri-
soluzione che condanna 
“con la massima fermezza” 
i molteplici attacchi dei ri-
bell i  al  largo delle coste 
dello Yemen. Undici  Paesi  
hanno votato a favore, nes-
suno contro mentre gli  
astenuti sono stati quattro. 
Tra loro Russia e Cina.  

La genesi del movimento Houthi, dalla guerra civile in Yemen 
all’alleanza con l’Iran
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La band ha ripercorso i 30 anni di musica passati insieme durante la conferenza stampa 

Subsonica: esce oggi ‘Realtà aumentata’  
Da aprile il tour nei principali palazzetti dello sport. L’8 aprile a Roma

Il sesto festival di Sanremo 
di  Amadeus nel  2025? “Ci 
sarà,  io lo dico e lo r iaf-
fermo. La Rai  non lo la-
scerà andare via,  sarebbe 
folle.  Ha dimostrato di  es-
sere uno veramente bravo, 
io lo darei  a  lui  e  così  per 
me farà la  Rai”.  Non ha 
dubbi Iva Zanicchi  che 
all’Adnkronos, da veterana 
e grande protagonista del  
festival,  analizza il  quinto, 
e al momento ultimo, festi-
val  con la conduzione di  

Amadeus.  “I l  cast  di  San-
remo è vincente – spiega la 
Zanicchi  - ,  Amadeus è un 
organizzatore straordinario 
perché cerca di  acconten-
tare tutti .  I  Ricchi e Poveri 
sono popolarissimi,  la  
Bertè ha i l  suo pubblico 
che la ama, gli  intellettuali  
adoreranno Fiorel la  Man-
noia, ma anche i  ragazzini,  
i  nuovi,  se hanno i l  pezzo 
buono dalla sera al la  mat-
tina diventano big. L’unico 
evento che può fare questo 

è Sanremo, questa è la sua 
potenza ed è per questo 
che lo amo”. Su undici par-
tecipazioni  al  Festival  di  
Sanremo, la Zanicchi è riu-

scita a vincere tre volte 
(1967,  1969,  1974) ,  diven-
tando la cantante donna ad 
aver vinto più volte la ma-
nifestazione canora.  Ma 

sull ’ ipotesi  di  tornare sul  
palco dell ’Ariston in qua-
l i tà  di  concorrente,  
‘ l ’Aquila di Ligonchio’ non 
sembra possibil ista:  “Risa-
lire sul palco come concor-
rente? No. Non lo dico per 
dire,  io ho partecipato gra-
zie a lui ,  è  stato bello ma 
come gara io ho chiuso – 
dice,  r icordando la sua ul-
tima partecipazione a San-
remo 2022 con i l  brano 
‘Voglio Amarti’- .  Ci andrei 
se mi invitasse,  come 

ospite,  o in un’altra veste,  
ma non per cantare in 
gara”.  Infine, un consiglio 
al  direttore art ist ico Ama-
deus:  “Oggi tutt i  lo t irano 
per la  giacchetta,  tutt i  vo-
gliono avere un ruolo, par-
tecipare -scherza la  
Zanicchi- .  Perciò voglio 
dirgli  di riposarsi!  Staccare 
il  telefono e dormire le ore 
necessarie perché poi al fe-
st ival ,  s i  sa,  i l  sonno di-
venta i l  regalo più 
ambito”.  

I  Subsonica,  come suggeri-
sce Boosta,  “ci  servono” e 
i l  loro inconfondibile  
sound sta per tornare con 
un album fortemente iden-
ti tario dove la band tra 
ritmo, suono e parole ha ri-
trovato f inalmente i l  pia-
cere di lavorare insieme. A 
quattro anni da ‘Mentale 
strumentale’,  esce oggi,  ve-
nerdì  12 gennaio,  i l  loro 
decimo album ‘Realtà au-
mentata’  che racchiude 11 
brani  scrit t i  nel l ’arco del  
2023.  E sulla partecipa-
zione a Sanremo 2024:  “Ci 
abbiamo pensato ma San-
remo non è tutto”. Durante 
la  conferenza stampa di  
presentazione dell ’album 
la band ha ripercorso i  30 
anni di  musica passati  in-
sieme dove,  come capita 
anche nelle  migliori  fami-
glie ,  non sono mancati  i  
periodi  bui .   “Dopo aver 
passato molto tempo a di-
stanza,  la pandemia che ci  
ha al lontanato ancora di  
più e dopo che ognuno di  
noi ha fatto il  proprio per-
corso in solitaria,  ci  siamo 
chiesti  –  racconta Samuel,  
la voce del gruppo – se era 
necessario questo decimo 
album e se era necessario 
che i  Subsonica continuas-
sero a raccontare se stessi e 
a  raccontare i l  mondo at-
traverso i  loro occhi .  
Quando ci siamo posti  que-
sta domanda ci  s iamo resi  
conti che l’assenza dei Sub-
sonica poteva essere un 

problema per tutt i  quanti  
noi. Abbiamo così deciso di 
rimetterci insieme, far rivi-
vere questo spirito guida e 
dar vita a questo album che 
credo sia tra i  più belli  tra 
quell i  real izzati”.  Pubbli-
cato nel 2018, è ‘8’  l ’ultimo 
album in studio che la  
band definisce come “i l  
disco di  autodistruzione”,  
dopo i l  quale si  è  resa ne-
cessaria la  r icostruzione.  
Anche perché, in 30 anni di 
vita musicale insieme, non 
è mai mancato un elemento 
importantissimo, ovvero il  
palco: “Non riusciremo mai 
a rinunciare a quello che si  
prova.  Sul  palco siamo 
sempre riuscit i  ad abban-
donare tutte le  questioni  
personali” commenta Max 
Casacci.   In ‘Realtà Aumen-
tata’,  dunque, la band sem-
bra aver ritrovato la smalto 
di  una volta.  “Non ab-
biamo avuto paura di  pro-
vare a lasciarci  andare” 
racconta Max sottol ine-
ando che in questo “ha 
avuto un ruolo anche l’aver 
affrontato la  colonna so-
nora del  f i lm di  Stefano 
Sollima”.  I l  nuovo album, 
infatt i ,  è  stato anticipato 
dai  singoli  “Pugno di  Sab-
bia”,  “Mattino di  Luce” e 
“Adagio”,  quest’ult imo 
parte della colonna sonora 
originale – scritta e compo-
sta dalla band – dell ’omo-
nimo fi lm di  Stefano 
Sollima, uscito nelle sale il  
14 dicembre e presentato 

all’80esima Mostra Interna-
zionale d’Arte Cinemato-
grafica di  Venezia,  dove i l  
gruppo è stato insignito 
del  Premio speciale Soun-
dtrack Stars Awards. “Rac-
contare musicalmente 
un’opera di  immagini  è  
bel l issimo perché t i  dona 
l ibertà espressiva e t i  per-
mette musicalmente di  an-
dare dove vuoi in qualsiasi 
direzione senza nessun 
t ipo di  barriera.  E’  un 
gesto creativo molto libero. 
Quindi accett iamo ogni 
proposta che possa arri-
vare” ironizza Samuel.  E 
chi  chiede dei  rumors che 
l i  vedevano in gara al  Fe-
st ival  di  Sanremo 2024,  la  
band risponde prima ironi-
camente con Boosta (“è 
vero,  abbiamo proposto la  
nostra candidatura come 
presentatori ma non è stata 
accettata”) per poi aggiun-
gere:  “Ci abbiamo pensato 
anche perché i l  disco sa-
rebbe uscito in questo mo-
mento.  Una cosa però la  
voglio dire:  Sanremo è un 
posto meraviglioso,  una 
vetrina splendida,  una 
parte importante del  co-
stume ital iano ma non è i l  
cuore,  non è tutta la  mu-
sica che esiste in questa na-
zione”.  “Capisco che ci  
st iamo avvicinando a San-
remo e che non si  parla di  
altro ma sappiamo benis-
simo, a maggior ragione in 
questi  anni ,  che la  musica 
si  muove su tanti  più l i -

vell i  ed è bello sapere che 
c’è tanta musica”. A ‘Realtà 
aumentata’  hanno parteci-
pato Will ie  Peyote e  Ensi  
( feat  ‘Scoppia la  Bolla’) ;  
Roberta Magnetti ,  Roberta 
Bacciolo e Elena Bacciolo 
(cori  ‘Cani  Umani’) ;  Da-
vide Rossi  (orchestrazione 
e archi  ‘Universo’) ;  Paolo 
Parpaglione e Enrico Alla-
vena (f iat i  ‘Scoppia la  
Bolla’) e Vito Miccolis (per-
cussioni).  La copertina del-
l ’album è realizzata dal  
designer e visual artist Ma-
rino Capitanio che così de-
scrive il  processo creativo: 
“Per la  copertina dell ’al-
bum mi sono ispirato al  
brano ‘Africa su Marte’ ,  
creando una fusione tra le  
radici  terrestri  e  le visioni 
cosmiche. In questo intrec-
cio,  la realtà aumentata di-
venta una metafora di  

espansione oltre i  confini  
dell ’ immaginazione.  È un 
equilibrio tra il  familiare e 
l ’ ignoto,  tra i l  tangibile  e  
l ’astratto”.   I l  prossimo 
aprile la band sarà live sui 
palchi dei principali  palaz-
zett i  i tal iani  con ‘Subso-
nica 2014 tour ’. La tournée, 
prodotta da Live Nation,  
partirà i l  3  apri le  dal  Pa-
laUnical  di  Mantova per 
proseguire i l  4  apri le  al  
Forum Assago di Milano, i l  
6 aprile alla Zoppas Arena 
Conegliano (TV), l ’8 aprile 
al  Palazzo dello Sport  di  
Roma, i l  10 apri le  al l ’Uni-
pol  Arena di  Bologna,  l ’11 
aprile al Mandela Forum di 
Firenze per chiudere i l  13 
apri le  al l ’ Inalpi  Arena di  
Torino.  “La vera fotografia 
della musica e del  valore 
che abbiamo, ce l ’abbiamo 
nei  l ive.  E’  nei  l ive,  da 

sempre,  dal  giorno uno al  
giorno che deve ancora ve-
nire che vediamo questo 
pubblico che c’è, che ha vo-
glia di  condividere e che 
cambia,  ma non invecchia.  
Ed è uno dei  complimenti  
migliori  che ci  possiamo 
fare” commenta Boosta.   
Per festeggiare l ’uscita di  
‘Realtà Aumentata’ ,  la  
band ha f issato sei  eventi  
firmacopie: Torino (12 gen-
naio alle 18 – Il  Circolo dei 
Lettori) ;  Milano (13 gen-
naio alle 18.00 – Feltrinelli  
P.za Piemonte) ;  Roma (15 
gennaio alle 18 – Feltrinelli  
Via Appia Nuova);  Napoli  
(16 gennaio al le  18 Feltr i -
nell i  P.za dei  Martir i ) ;  Fi-
renze (18 gennaio alle 18 – 
Feltr inell i  P.za della Re-
pubblica) e Bologna (Feltri-
nell i  P.za di  Porta 
Ravegnana).  

Iva Zanicchi: “Il cast di Sanremo è vincente, Amadeus è un organizzatore straordinario perché cerca di accontentare tutti” 

“Sanremo? Ho chiuso, sul palco in gara non tornerò più”
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Bianca Berlinguer fa retromarcia dopo il fuorionda trasmesso da Striscia 

“Ottimo lavoro della redazione”

“La mia redazione fa un la-
voro prezioso e difficile in 
un’azienda in cui abbiamo 
deciso di venire e in cui ci  
st iamo trovando bene”.  
Così  al l ’ inizio della pun-
tata di stasera di ‘Prima di 
domani’  su Retequattro,  
Bianca Berl inguer è  inter-
venuta sul  fuorionda tra-
smesso ieri sera da ‘Striscia 
la Notizia’ in cui la giorna-
l ista,  martedì  scorso,  nel-

l’attesa di partire con la di-
retta del  suo programma, 
st igmatizzava alcuni test i :  
“I  pezzi  fanno pena,  pro-
prio pena”,  aggiungendo:  
“Questi  sono i  miei  ult imi 
tre giorni ,  r imango f ino a 
venerdì ,  poi  è  f inita”.  “Mi 
lamentavo della mia reda-
zione – ha spiegato stasera 
Berl inguer – ma può sem-
pre accadere, come voi po-
tete immaginare,  in quegli  

att imi prima che parta la  
diretta,  e  sembrava che io 
non la apprezzassi .  E que-
sto mi dispiace perché in-
vece la mia redazione fa un 
ott imo lavoro,  prezioso e 
diff ici le  in un’azienda in 
cui  abbiamo deciso di  ve-
nire e  in cui  ci  st iamo tro-
vando bene”,  ha concluso 
la giornalista,  chiarendo 
così che non lascerà il  pro-
gramma. 

Cristiano Malgioglio si prepara alla nuova edizione di Tali e Quali 

“Niente sconti sia ai vip che ai ‘nip'”
“Come non faccio sconti ai 
vip,  non farò sconti  nem-
meno ai nip”. Parola di Cri-
stiano Malgioglio, pronto a 
riprendere i l  ruolo di  giu-
rato “spietato,  ma con iro-
nia”,  da domani,  per 
quattro sabato sera su Rai1, 
in ‘Tali e Quali’  lo spin off 
di ‘Tali e Quali Show’ dedi-
cato alle persone comuni 
con la passione del  canto.  
“Mi piace tantissimo lavo-
rare con Carlo Conti  e con 
questa giuria (tornano 
anche Loretta Goggi e Gior-
gio Panariello, ndr.) perché 
c’è un cl ima molto scher-
zoso,  ci  prendiamo in giro 
ma non c’è mai la rissa”,  
aggiunge Malgioglio in 
un’intervista al l ’Adnkro-
nos.  “In questo clima scan-
zonato,  io sono un po’ la 
pecora nera. E questa volta 
mi lancerò in commenti  in 
quattro l ingue,  a seconda 
della nazionalità della star 
imitata”,  aggiunge lo 
showman-paroliere che è 
pronto a stupire con nuovi 
outfit  “pazzeschi”:  “Nella 
prima puntata mi ispirerò 
ad Audrey Hepburn.  Poi  
per entrare meglio nel  
ruolo del  giurato spietato 
mi sposterò sulle catt ivis-
sime del  cinema, da Joan 
Crawford a Bette Davis ma 
non posso rivelare altro…”.  
Nelle prove si  è  già avuto 
un assaggio delle perfor-
mance dei  concorrenti ,  
“che nella vita fanno i  me-

stieri  più disparati ,  dal-
l ’oculista al l ’operaio,  al lo 
studente”:  “Alcuni sono 
bravi,  altri  meno. Alcuni si 
lanciano in sfide impossi-
bil i ,  con l ’ imitazione di  
mostri  sacri ,  star interna-
zionali  inarrivabil i .  E l ì  è  
facile che caschi l ’asino.  
Anche perché noi non giu-
dichiamo solo la voce ma 
anche la gestualità.  Va me-
glio con le imitazioni delle 
star i tal iane,  che sono più 
numerose.  E devo dire che 
alcune imitazioni di artisti  
i tal iani  sono meglio degli  
originali”,  sottolinea ri-
dendo Malgioglio che dopo 
la pausa sanremese del pro-

gramma tornerà giurato,  
prima in due puntate spe-
ciali  di  ‘Tali  e  Quali  San-
remo’,  dove personaggi 
noti  si  cimenteranno nel-
l ’ imitazione di  artist i  e  
brani passati che hanno se-
gnato la storia del festival,  
e  poi  nel  serale di  ‘Amici’  
di Maria De Filippi.  “Sono 
fortunato,  lavorare con 
Carlo Conti e Maria De Fi-
lippi è gioia pura”, scandi-
sce.  Ma per i l  f inale della 
stagione tv,  ha pronto un 
altro progetto, questa volta 
musicale:  “Sto lavorando 
con un produttore turco 
per un tormentone estivo 
che sa d’oriente”, conclude.  

Le parole di Fabio Fazio: “Dipende se vuole rinunciare a vetrina” 

“Fuori la politica dalla Rai?”

“Si dice spesso fuori  la po-
l i t ica  dal la  Rai ,  ma è  
pronta la  pol i t ica  a  r inun-
ciare  al la  vetr ina può 
grande che c ’è  in  nome 
del le  l ibertà  di  s tampa? 
Questo non lo so.  Come di-
ceva Enzo Biagi  quando 
disse ‘non si  può piacere a 
tutt i  e  noi  non siamo pia-
ciut i ’  quando venne cac-
ciato,  ma non può essere 
che deve esserci  a  qual-
cuno cui dobbiamo piacere 
che non siano gl i  ascolta-

tori  o i  lettori”.  Così  Fabio 
Fazio al la  commemora-
zione di  David Sassol i .   
Quanto al l ’ informazione 
aggiunge:  “Ci  st iamo abi-
tuando a tutto,  dobbiamo 
dire  basta ,  c i  sono dei  
principi inderogabili ,  è  in-
derogabil i” .  Intanto mar-
tedì  scorso i l  conduttore 
ha annunciato la  presenza 
a ‘Che tempo che fa’  come 
ospite  di  Papa Francesco.  
“Con grande emozione ho 
i l  piacere di  annunciare 

che l ’ospite  di  domenica 
prossima di  ‘Che tempo 
che fa’  sarà S .  S .  Papa 
Francesco”,  ha scr i t to  
Fazio su X annunciando 
che nella prossima puntata 
del  programma,  ora in 
onda sul  Nove,  avrà 
l ’onore di  intervistare  i l  
pontef ice .  Si  tratta  del la  
seconda volta  per  i l  con-
duttore,  dopo l ’ intervista  
del  6  febbraio 2022,  
quando i l  programma an-
dava in onda su Rai3.  

Lo show del venerdì di La7 non va in onda. Diego Bianchi è influenzato 

Stop forzato per ‘Propaganda Live’

Stop forzato e improvviso 
per ‘Propaganda Live’  che 
oggi,  venerdì 12 gennaio,  
non andrà in onda come di 
consueto.  La trasmissione 
di Diego Bianchi, bloccato a 
letto da una forte in-
fluenza,  tornerà venerdì 

prossimo. Alla luce anche 
del delicato e drammatico 
scenario internazionale in 
evoluzione nelle ultime 
ore,  al  suo posto questa 
sera alle 21.15,  La7 ripro-
porrà i l  dialogo fra Cor-
rado Augias e Alessandro 

Barbero andato in onda 
nella puntata d’esordio del 
programma, dedicato ad 
una rif lessione sull ’attua-
lità in relazione ai  nume-
rosi  fronti  di  crisi  e di  
guerra che stanno colpendo 
il mondo di oggi. 
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L’attrice in un’intervista a British Vogue: “Ecco perché ho sempre detto no” 

Julia Roberts e le scene di nudo
Mai scene di nudo in 35 
anni di  carriera e un fi lm, 
‘Nottingh Hill ’ ,  definito 
“imbarazzante” che non 
avrebbe voluto fare.  Julia 
Roberts, 56 anni meraviglio-
samente portati,  si confessa 
in un’intervista a British 
Vogue.  “Non crit ico le 
scelte degli altri,  ma per me 
quella di non togliermi i ve-
stiti  in un film o essere vul-
nerabile dal punto di vista 
fisico è una scelta che faccio 
per me stessa” ha detto,  ri-
velando inoltre a Curtis che 
non avrebbe voluto accet-
tare il ruolo da protagonista 
in ‘Nottingh Hill ’  dove in-
terpreta un’attrice cinema-
tografica al  f ianco di Hugh 
Grant:  “Onestamente,  una 
delle cose più diffici l i  che 
abbia mai dovuto fare è 
stato i l  tuo fi lm, interpre-
tare un’attrice cinematogra-
fica”,  ha detto Roberts,  
svelando di essere molto “a 
disagio!  Voglio dire,  ne ab-
biamo parlato così  tante 
volte,  ma stavo per non ac-
cettare la parte perché sem-
brava così  imbarazzante.  
Non sapevo nemmeno come 
recitare quel personaggio”.  
Tornando alle scene di 
nudo, Julia Roberts, resa ce-
lebre da ‘Pretty Woman’ in 
cui recitava accanto a Ri-

chard Gere nel ruolo di una 
prostituta,  aveva una con-
trofigura in alcune scene del 
film. L’attrice Premio Oscar 
ha anche chiesto che fosse 
cambiata una scena di sesso 
in ‘Duplicity’  del  2009:  
“Non è proprio quello che 
faccio,  quindi se mi chiedi 
di farlo, devi aspettarti che 
chieda di cambiarlo. Sai,  es-
sendo mamma di tre f igli ,  
mi sento così”, ha detto Ro-
berts,  definendosi “molto 
schietta”. “Penso di parlare 

molto chiaramente”,  ha ag-
giunto l ’attrice,  che ha os-
servato però come questa 
sua schiettezza possa non 
essere accettata da tutti:  “Ci 
sono molte persone al  
mondo che non la accettano 
così  facilmente,  e può sem-
brare davvero duro,  anche 
se mi sento come se fossi  
semplicemente onesta e di-
cessi  soltanto:  ‘Questo è 
come la vedo io’ .  Cerco di 
non essere mai scortese”,  
conclude.

Problemi tecnici alla prima al teatro Brancaccio, show fermo per venti minuti 

‘Elvis’: debutto complicato

Problemi tecnici  e di  audio 
al la  prima romana del  mu-
sical  ‘Elvis ’  a l  teatro Bran-
caccio di  Roma,  tanto che,  
dopo appena venti  minuti ,  
lo  show si  è  dovuto fer-
mare.  E’  accaduto ieri  sera 
davanti  ad un parterre gre-
mito,  accorso ad assistere  
al lo  spettacolo diretto  da 
Maurizio Colombi (Rapun-
zel ,  Peter Pan) che dopo la 
serata  pi lota  di  Pavia de-
buttava nel la  Capitale .  A 
quanto apprende l ’Adnkro-
nos,  s i  è  trattato di  un 
grave disturbo tecnico che 
ha inciso su tutt i  i  t re  ca-
nal i  di  diffusione,  musica,  
microfoni  e  video,  ren-

dendo impossibile la prose-
cuzione dello show.  I l  regi-
sta  Maurizio Colombi ha 
deciso al lora di  interrom-
pere la  performance ed è  
usci to  sul  palco per  scu-
sarsi  con i l  pubblico,  espri-
mendo i l  suo rammarico 
per  l ’ interruzione di  uno 
show in un teatro a  cui  è  
part icolarmente legato.  Se-
condo quanto s i  apprende,  
le  prove del  pomeriggio 
erano andate perfetta-
mente,  e i l  soundcheck fun-
zionava senza alcun 
problema,  r ivelando pro-
blematiche solo durante 
l ’esecuzione.  I l  pubblico 
non si  è  scoraggiato,  è  r i -

masto al  suo posto ed ha 
applaudito s ino al la  f ine 
del lo  show, terminato ov-
viamente con grande r i -
tardo.  Nel parterre molti  i  
volti  noti  del  teatro e dello 
spettacolo i tal iano,  tra  cui  
Pino Ammendola,  Marco e  
Marianna Morandi,  Stefano 
Dominella, Alda D’Eusanio, 
Alessia  Fabiani ,  Patr izia  
Pel legrino,  Veronica Pesci ,  
Pino Quartul lo ,  Dario Sal-
vatori.  Stamattina, a quanto 
s i  apprende sono state  ef-
fet tuate  nuove veri f iche,  
che hanno dato esi to  posi-
t ivo.  Tutto ok dunque:  i l  
teatro è pronto ad attendere 
i l  pubblico di stasera.  

I sospetti della Svizzera su Alberto Sordi all’inizio degli anni Sessanta 

“Potrebbe essere spia dell’Urss”

Per l’esercito svizzero e per 
i l  governo federale di  
Berna Alberto Sordi era ri-
tenuto una possibile mi-
naccia al la sicurezza 
nazionale,  stando alla let-
tura delle carte fatta da Za-
noni.  Sordi avrebbe voluto 
acquistare un terreno edifi-
cabile ad Andermatt:  i l  Co-
mune e i l  Canton Uri  
furono subito d’accordo. Il  
no arrivò però da Berna.  
Andermatt  al l ’epoca era 
anche una importante base 
militare.  E l ’esercito fece 
opposizione all ’arrivo del  
principale interprete della 
commedia all’italiana, pro-
tagonista di tante pellicole 

di  straordinario successo 
come “I  vitel loni”,  “Il  vi-
gile”,  “Un americano a 
Roma”, “Il  medico della 
mutua” e “Il  marchese del  
Grillo”. Nei documenti tro-
vati da Zanoni alti  ufficiali  
si  rivolsero al Consiglio fe-
derale elvetico affermando 
che l ’acquisto,  da parte di  
uno straniero,  di  un ter-
reno così  vicino a infra-
strutture militari  
importanti  avrebbe potuto 
essere una minaccia per la 
sicurezza nazionale.  In 
ogni straniero all ’epoca si  
vedeva una potenziale 
spia,  r icorda Zanoni.  Al-
berto Sordi fece ricorso 

contro i l  diniego ma non 
riuscì  a far cambiare idea 
alle autorità elvetiche.  A 
sostenerlo anche Franz Mu-
heim, al lora celebre avvo-
cato e polit ico del  Canton 
Uri .  Muheim ricordò al  
Consiglio federale che 
sulla strada del  San Got-
tardo passavano centinaia 
di  turist i  stranieri  che po-
tevano osservare le instal-
lazioni militari  di  
Andermatt.  Il  Consiglio fe-
derale prese però posizione 
a favore del  Dipartimento 
della difesa.  E così  niente 
casa per le vacanze ad An-
dermatt  per l ’attore i ta-
liano tra i  più amati.  

Il popolare attore: “Città ormai poco sicura, io me ne sono andato” 

Massimo Boldi e la città di Milano

“La situazione della sicu-
rezza di Milano è senz’altro 
peggiorata rispetto al pas-
sato, soprattutto nei quar-
tieri dove mancano i soldi,  
cosa che spinge di più le 
persone a delinquere. Io me 
ne sono andato”. A parlare 
con l’Adnkronos è il  noto 
attore milanese Massimo 
Boldi,  che fa un’analisi  
della situazione della sua 
città alla luce degli  ultimi 
episodi di violenza accaduti 
all’ombra della Madonnina 
e della conseguente situa-
zione di allarme. “Il males-
sere e la delinquenza 
proliferano soprattutto nei 
quartieri più poveri,  anche 

perché per raggranellare un 
po’ di soldi le persone sono 
capaci di fare di tutto”, 
spiega Boldi.  “Ad onor del 
vero – ricorda l’attore – 
anche quando ero giovane, 
quarant’anni fa, e facevo il 
cantante, conducendo una 
vita con orari sballati  tra i  
night club dove suonavo 
fino a tarda notte, c’erano i 
quartieri sicuri, dove si po-
teva camminare anche la 
sera tardi senza problemi, e 
quelli in cui c’era una situa-
zione pericolosa. Ma adesso 
la situazione è peggiorata”. 
Motivo per il  quale Boldi,  
già da anni, ha deciso di an-
dare a vivere in una città 

‘satellite’ fuori Milano. “Io 
sono andato via, vivo fuori 
città.  Arrivato a casa sono 
praticamente chiuso in una 
cassaforte, con telecamere e 
sistemi di sicurezza della 
vigilanza privata, e per for-
tuna da tanti anni la situa-
zione dove vivo io è 
tranquilla”, spiega all’Ad-
nkronos l’ interprete di 
blockbuster cult, come ‘Va-
canze di Natale’ e ‘Yup-
pies’.  “Bisogna però dire 
che la criminalità e la man-
canza di sicurezza sono un 
problema che attanaglia un 
po’ tutte le metropoli,  non 
solo Milano”, conclude 
Boldi. 
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Per i cori razzisti contro Lukaku rivolti nel derby di Coppa Italia 

Curva Nord chiusa per un turno
Cori e ululati  razzisti  con-
tro Romelu Lukaku nel  
derby di Coppa Italia e i l  
giudice sportivo chiude la 
curva Nord della Lazio per 
una partita,  quella in pro-
gramma all ’Olimpico di  
Roma il 28 gennaio contro il  
Napoli .  I l  giudice,  dopo la 
sfida dei  quarti  di  Coppa 
Italia vinta dai biancocelesti 
1-0 contro la Roma, scrive 
che “come segnalato dal  
rapporto dei  collaboratori  
della Procura federale, i  so-
stenitori della Soc. Lazio oc-
cupanti i  settori denominati 
Curva Nord, Distinti  Nord, 
Est e Ovest levavano, in più 
occasioni durante l ’ incon-
tro,  beceri  e insultanti  ulu-
lati  di  discriminazione 
razziale nei  confronti  del  
calciatore della Roma Lu-
kaku Bolingoli  Romelu al-
lorchè i l  medesimo era in 
possesso del  pallone di  
gioco”. Secondo i collabora-
tori  della procura,  gli  ulu-
lati  “provenivano dal 90% 
dei 16.000 occupanti  i  pre-
detti  settori”.  Alla luce 
“della gravità, della dimen-
sione e della percezione 
reale del  fenomeno nonché 
della ripetit ività del  mede-
simo, i  predetti  comporta-
menti  assumono ri levanza 
disciplinare” il  giudice “de-

libera di sanzionare la Lazio 
con l ’obbligo di  disputare 
una gara con i settori deno-
minati Curva Nord, Distinti 
Nord, Est  e Ovest privi  di  
spettatori”.  I l  derby lascia 
anche uno strascico disci-
plinare per i  giocatori .  Tre 
giornate di  squalif ica per 
Gianluca Mancini  e due a 
Sardar Azmoun, sul  fronte 
giallorosso,  e un turno ai  
biancocelesti  Pedro e Luca 
Pellegrini. Mancini, scrive il 
giudice sportivo nel commi-
nare la sanzione, dopo il  fi-

schio f inale “intimava ai  
propri  compagni di  non 
stringere la mano allo 
stesso Direttore di gara nei 
confronti  del quale,  con at-
teggiamento osti le,  r ivol-
geva espressioni 
gravemente offensive;  suc-
cessivamente,  i l  medesimo 
calciatore aspettava il Diret-
tore di gara sulle scale adia-
centi  lo spogliatoio degli  
Ufficiali  di  gara e indiriz-
zava all ’Arbitro ulteriori  
espressioni di pari grave of-
fensività”.   

L’attaccante della Roma non ha lesioni muscolari. Potrebbe giocare il big match 

Milan-Roma: le ultime su Dybala

Paulo Dybala non ha lesioni 
muscolari. L’attaccante della 
Roma, uscito dopo il  primo 
tempo del derby di Coppa 
Italia perso 1-0 contro la 
Lazio, si  è sottoposto oggi 
ad una risonanza magnetica. 

L’argentino, spesso vittima 
di infortuni muscolari con 
conseguenti stop, non ha ri-
portato nessuna lesione: si  
tratterebbe solo di un so-
vraccarico e il giocatore sarà 
valutato giorno per giorno. 

Non è chiaro se l ’ex gioca-
tore della Juventus sarà a 
disposizione per la sfida in 
programma domenica sera 
sul campo del Milan nella 
ventesima giornata della 
Serie A 2023-2024.  

Cornel ia  Huetter  s i  aggiu-
dica  i l  superG di  Alten-
m a r k t - Z a u c h e n s e e ,  
recupero della gara cancel-
lata  a  St .  Mori tz ,  con una 
prestazione molto  precisa  
nel la  parte  tecnica  e  una 
gran veloci tà ,  in  part ico-
lare  nel  t rat to  f inale .  I l  
tempo del l ’austr iaca  è  di  
1 ’13 ″17,  sol i  9  centes imi  
megl io  del la  norvegese  
Kaisa  Lie  e  21  r ispet to  a  
Lara Gut-Behrami,  che sale 
sul l ’ul t imo gradino del  
podio.  Poi  arr iva  l ’ I ta l ia ,  
con i l  quarto posto di  Fede-
r ica  Br ignone a  32  cente-
s imi  dal la  vinci tr ice :  
dis tacco che la  valdostana 
ha accumulato  tut to  nel  
t rat to  f inale  del la  pis ta ,  
quando era  in  corsa  per  la  
vi t tor ia .  Ott imo quinto  
posto  per  Marta  Bass ino,  
apparsa molto più motivata 
r ispetto  a l le  ul t ime usci te .  
Sono 45  i  centes imi  di  r i -
tardo accusat i  dal la  pie-
montese ,  anche le i  in  
r i tardo nel  t rat to  f inale .  
Fuori  Sofia Goggia,  a  causa 
di  un’ incl inazione ecces-
s iva  nel  t rat to  f inale  del la  
pista,  che ha causato la  sci-
volata  senza conseguenze 
della bergamasca.  Laura Pi-
rovano,  che ha preso i l  via 
con i l  pet torale  numero 1 ,  
ha  accusato  1 ″71 di  svan-
taggio dalla leader,  Roberta 
Meles i  1 ″96.  Con questa  
vittoria la  Huetter  balza in 
vetta  al la  c lassi f ica  di  spe-
c ia l i tà  con 230 punti ,  da-
vanti  al la  Brignone a quota 
195 e al la  Lie con 173.  Gog-

gia  scende al  quarto  posto  
con 160 punti .  Nel la  gene-
rale ,  Br ignone recupera  
punti  su Mikaela  Shi ffr in ,  
assente per malatt ia ,  e  sale 
a 747,  182 in meno rispetto 
all ’americana. Terza è Petra 
Vlhova, anche’essa assente,  
con 722 punti .  Sabato si  di-
sputerà  la  discesa  sempre 
con partenza f issata  a l le  
10 .45 .  “Già  dal la  pr ima 
porta  ho fat to  fat ica  a  gi -

rare  gl i  sc i  e  sent ivo che 
non ero  veloce .  Forse  ho 
esagerato  nel le  incl ina-
zioni”,  ha detto Sofia Gog-
gia  a l la  Fis i ,  dopo l ’usc i ta  
di  pis ta .  “Era  un tracciato  
con molt i  angol i  e  io  non 
sono r iusci ta  ad espri -
mermi a l  megl io  tecnica-
mente .  Nel la  discesa  –  ha  
spiegato  l ’a t le ta  –  s i  parte  
dal l ’a l to  e  c ’è  subi to  uno 
schuss,  la  neve è faci le ,  ma 

bisognerà  sc iare  bene”.  Di  
una gara “rallentata” in cui 
b isognava “osare  di  più” 
parla  Federica  Br ignone.  
“Mi sono proprio  sent i ta  
rallentare:  ho preso un rim-
balzo dove è scivolata Sofia 
e  non sono r iusci ta  ad es-
sere att iva e a tenere la  ve-
loci tà .  Infat t i  non 
scol l inavo più.  Avrei  do-
vuto essere più veloce nella 
parte  a l ta ,  perché sot to  la  

Huetter  –  dice  Br ignone –  
deve avere  fat to  qualcosa  
di  eccezionale .  I l  disegno 
era  s imile  a  quel lo  di  due 
anni  fa ,  ma la  pis ta  e  la  
neve erano molto più facil i .  
Era  da osare  molto  di  più,  
ma c’era qualche segnetto e 
non sono riuscita ad andare 
dr i t ta  come avrei  voluto .  
Nel la  prova del la  discesa  
sono r iusci ta  a  fare  corret-
tamente  tut te  le  l inee ,  e  

sono riuscita a lasciare cor-
rere .  Sono sul la  buona 
s trada –  conclude –  ma 
deve venirmi  tut to  quel lo  
che ho fatto in prova”.  Sod-
disfat ta  invece  Marta  Bas-
s ino:  “Sono molto  fe l ice  
per  oggi ,  peccato  per  l ’ul -
t ima curva perché ho perso 
veloci tà .  Mi  sono divert i ta  
a  sc iare  oggi  con questa  
neve fac i le  e  ora  guardo 
avanti”,  ha detto.    

L’austriaca Cornelia Huetter si aggiudica il superG di Altenmarkt-Zauchensee, recupero della gara cancellata a St. Moritz 

Super G femminile, Federica Brignone quarta e fuori Sofia Goggia




